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PARTEI. — ATTI DELLA SOCIETÀ



122a ASSEMBLEA ORDINARIA PRIMAVERILE

TIZIANO TERRANI

VAL MAGGIA, SABATO 8 GIUGNO 1991
MUSEO CANTONALE DI STORIA NATURALE

Quest'anno l'assemblea primaverile della STSN, che come di consuetudine si è svolta sotto
formadi escursione, haavuto luogo in Valle Maggia, in un tratto del fondovalle che da oltredie-
ci anni figura neH'inventario federale dei paesaggi e monumenti naturali di importanza nazio-
nale, echedal 1982 risultaanche inclusonei paesaggi alluvionali di importanza internaziona-
le riconosciuti dal Consiglio d'Europa.
Una splendida giornata limpida e ventosa ha fatto da cornice alia interessante e piacevole gita
naturalistica cui hanno partecipato una trentina tra soci e simpatizzanti. Il percorso si è snoda-
to tra Someo e Lodano sul lato destro del fondovalle e ha toccato i diversi ambienti, e i problemi
di salvaguardia e/o di gestione ad essi connessi, che sono stati oggetto negli Ultimi anni di uno
studio interdisciplinare (soprattutto aspetti pedologici, botanici e faunistici), coordinato dal
Museo cantonale di storia naturale di Lugano e di cui è stato recentemente terminato il rapporta

finale che apparirà in forma abbreviata come Memoria della STSN.
Capogita è stato il coordinatore del sopracitato studio Filippo Rampazzi che con entusiasmo e
competenza ha efficacemente illustrate la tematica del fondovalle alluvionale valmaggese,
soffermandosi in vari punti lungo il percorso e indicando in particolare le ragioni dell'intéressé
di questo comprensorio, la cui salvaguardia figura tra le proposte del Piano direttore: «.. .a livel-
losvizzeroed europeo il fondovalle della Valle Maggia è uno dei pochissimi se non l'unico franco

vallivo di bassa quota, di grande dimensione e importanza, rimasto largamente inalterato
nel corso del tempo specialmente nella sua componente propriamente fluviale. Esso costitui-
sce dunque un paesaggio naturale raro, esemplare egrandioso. L'incessante e mutevole dina-
mismo del fiume, contraddistinto da un carattere torrentizio estremo, origina un ricco mosaico
di ambienti terrestri ed acquatici che si alternano in un quadra naturale dai forti contrasti, dove
zone golenali a carattere umido affiancano superfici siccitose di tipo steppico. II fondovalle della

Valle Maggia, inoltre, mantenendosi su tutta la sua lunghezza ad una quota molto bassa fin
nel cuore dell'arco alpino, costituisce un'importante via naturale di penetrazione per elementi
floristici e faunistici di origine méridionale e mediterranea» (dal testa di presentazione dell'e-
scursione di F. Rampazzi).
Latrattazionedegli aspetti naturalistici è stataaffiancatadacommenti di carattere geografico,
storico e sociale grazie al validissimo contributo del prof. Bruno Donati che ha evidenziato, ca-
ratterizzandoli, gli influssi antropici sul fondovalle valmaggese: gli escursionisti hanno cosi
ascoltato con molto interesse le chiare spiegazioni e le convincenti riflessioni dello studioso.
Tra gli altri argomenti sono stati presi in esame quelli riguardanti le attività umane, con le con-
nesse pressioni sull'ambiente, nel passato e oggi, corne l'agricoltura, l'allevamento, la selvi-
coltura con in particolare l'uso del castagno, il turismo, lo sfruttamento idroelettrico, la sistema-
zione del territorio attorno ai nuclei in espansione corne Lodano, il rapporta con la vicina città;
le attività artigianali, le risorse naturali e le vie di comunicazione.
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